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3 aree di ragionamento

• 1. Homelessness e welfare

• 2. Dati e rappresentazioni

• 3. Riflessioni a margine



1.  Homelessness e welfare

• A fronte di una rinnovata attenzione …..

• Quale diritto …alla dimora? Alla casa? 

• Quale ruolo attribuito all’accesso alla casa nel nostro sistema di 
welfare?

• Come è stato affrontato il tema della casa nell’agenda pubblica?



Nessun diritto …. «senza dimora»

• Cittadinanza

• Residenza

• Territorio

• Sovranità 

FITTIZIA



Diritto soggettivo che consente l’accesso a: 

• Art. 24 – Gratuito patrocinio

• Art. 32 – Assistenza sanitaria

• Art. 35 – Lavoro

• Art. 38 – Assistenza sociale

• Art. 47 – Documenti Identità

• Art. 48 – Iscrizione circoscrizione elettorale



Dimora …. tramite la proprietà della casa

• Evoluzione del diritto alla casa
• Solo il 4% del patrimonio abitativo è in mano pubblica

• Limitata disponibilità di alloggi pubblici

• Il social housing

• Il 70% delle famiglie sono proprietarie dell’abitazione in cui vivono

• Disagio abitativo



Processi di gestione 
del welfare

• Privatizzazione

• Gentrificazione

• Espulsione

• Senza tetto, senza dimora … 
..homelessness



Lisbon declaration
Adopted in Lisbon 21 June 2021

• that the phenomenon of homelessness affects all Member States and has

increased substantially over the last decade in the EU.

• the complex root causes of homelessness, which include rising housing 

costs, insufficient supply of social housing stock or housing assistance, low 

income and precarious jobs, job loss, ageing and family breakdown, 

discrimination, long-term health problems and insufficiently prepared

release from institutional settings.

• the importance of housing affordability for vulnerable groups and of 

social protection policies to guaranteeing a decent life. The role of the 

social economy and social services providers to address and prevent

homelessness



2.  Dati e rappresentazioni sull’homelessness

• Rilevazioni, analisi e servizi sul territorio

• Circolarità tra rappresentazione e servizi

• Cecità metodologica: … le donne



Classificazione Ethos 



Rilevazione

• Point in Time 
(Istat, Ministero Lavoro e Politiche Sociali, fio.PSD, Caritas)

• 2011  - 47.648 
• 2014  - 50.724  (tra Novembre e Dicembre 2014 in 158 comuni)

• Dal 2018 Istat ha avviato il Censimento permanente della popolazione e 
delle abitazioni in sostituzione del Censimento della popolazione 
decennale. Nel 2021 ai dati censuari si aggiungono le informazioni desunte 
ah hoc presso le anagrafi comunali su 3 specifici segmenti di popolazione 
definite «difficili da raggiungere»

• 351.000 - le persone che vivono nelle convivenze anagrafiche
• 16.000 - dimorano in campi autorizzati o insediamenti tollerati e spontanei 
• 96.000 - le persone senza tetto e senza fissa dimora



ISTAT, le popolazioni difficili

• Per convivenza anagrafica si intende una comunità di persone, pur non essendo legate da vincoli di 
matrimonio, parentela, affinità e simili, conducono vita in comune per motivi religiosi, di cura, di 
assistenza, militari, di pena e simili. Nelle convivenze sono comprese quindi gli istituti di istruzione 
(collegi, convitti, seminari, ecc.), gli istituti assistenziali (istituti per minori, istituti per disabili, ospizi, 
centri di accoglienza per immigrati, case di famiglia, case di riposo per adulti inabili e anziani), gli 
istituti di cura, gli istituti penitenziari, le convivenze ecclesiastiche, le convivenze militari, ma anche 
gli alberghi, le pensioni, gli alloggi agrituristici i residence e i bed and breakfast. Il campo di 
osservazione è costituito da coloro che risultano iscritti in anagrafe presso la convivenza. 

• Il campo di osservazione è costituito dai campi attrezzati, insediamenti tollerati e insediamenti 
spontanei non autorizzati presenti sul territorio comunale alla data del 31 dicembre 2021 e dalle 
persone residenti presso gli stessi.

• Il campo di osservazione è composto dalle persone senza fissa dimora che hanno stabilito nel 
Comune il proprio domicilio (articolo 2, comma 3 della legge 24 dicembre 1954, n. 1228) e persone 
senzatetto che non hanno alcun domicilio, iscritte in anagrafe presso un indirizzo fittizio o presso un 
indirizzo reale facente capo ad un’associazione o comunque utilizzato dal Comune per l’iscrizione 
in anagrafe delle persone senza tetto e senza fissa dimora. 



LEGGE 24 dicembre 
1954, n. 1228 • Art. 2. E' fatto obbligo ad ognuno di chiedere per se' e per le persone sulle 

quali esercita la patria potesta' o la tutela, la iscrizione nell'anagrafe del 
Comune di dimora abituale e di dichiarare alla stessa i fatti determinanti 
mutazione di posizioni anagrafiche, a norma del regolamento, fermo 
restando, agli effetti dell'articolo 44 del Codice civile, l'obbligo di 
denuncia del trasferimento anche all'anagrafe del Comune di precedente 
residenza. L'assenza temporanea dal Comune di dimora abituale non 
produce effetti sul riconoscimento della residenza.

• ((Ai fini dell'obbligo di cui al primo comma, la persona che non ha fissa 
dimora si considera residente nel comune dove ha stabilito il proprio 
domicilio. La persona stessa, al momento della richiesta di iscrizione, e'
tenuta a fornire all'ufficio di anagrafe gli elementi necessari allo 
svolgimento degli accertamenti atti a stabilire l'effettiva sussistenza 
del domicilio. In mancanza del domicilio, si considera residente nel 
comune di nascita)). ((E' comunque istituito, senza nuovi o maggiori 
oneri a carico del bilancio dello Stato, presso il Ministero dell'interno un 
apposito registro nazionale delle persone che non hanno fissa dimora. 
Con decreto del Ministro dell'interno, da adottare nel termine di 
centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, sono stabilite le modalita' di funzionamento del registro 
attraverso l'utilizzo del sistema INA-SAIA)). 

Ordinamento delle anagrafi della 
popolazione residente

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.civile:1942-03-16;262~art44


Campo di osservazione ISTAT

• E’ composto dalle persone senza fissa dimora che hanno stabilito 
nel Comune il proprio domicilio (articolo 2, comma 3 della legge 24 
dicembre 1954, n. 1228) e persone senzatetto che non hanno alcun 
domicilio, iscritte in anagrafe presso un indirizzo fittizio o presso un 
indirizzo reale facente capo ad un’associazione o comunque 
utilizzato dal Comune per l’iscrizione in anagrafe delle persone senza 
tetto e senza fissa dimora

• Tra le persone senza tetto e senza fissa dimora iscritte nelle anagrafi 
comunali quasi il 38% è di nazionalità straniera e prevale la 
componente maschile. L’età media è 41 anni (45 per gli itlaiani / 35 
per gli stranieri)





Popolazione SD per ISTAT

• Le oltre 96.000 persone Senza fissa dimora registrate dall’ISTAT sono 
iscritte nelle anagrafi di 2.198 comuni (sul totale di 7.901 comuni 
italiani) e oltre il 50% risultano registrate in 6 comuni:

• Roma

• Milano

• Napoli

• Torino

• Genova

• Foggia



Limiti

ISTAT rileva solo chi è iscritto in anagrafe 

• Non tiene conto della classificazione ETHOS

• Consente una rilevazione sistematicità del dato ma non considera la 
«hidden Homelessness» e la specifica «mobilità» di questa popolazione

Point in time rileva chi è presente nei servizi

• Service paradox

• Necessità di rilevazioni comparabili e sistematiche



3. Riflessioni a margine 

• 2015 - Linee di indirizzo per il contrasto alla grave emarginazione 
adulta

• PNRR ei progetti per l’inclusione dei senza dimora

• In Europa – Social Pillar art. 19



Progetti



Riflessione 1: dalle teste ai territori

• Valutazione e monitoraggio dei progetti ……



Riflessione 2: quale «dimora» per i diritti sociali?

• Quali aspettative sull’abitare è possibile mettere a tema?

• Come «ri-assemblare» il sociale?

• Su quali territori e con quali amministrazioni?

• Il legame con la territorialità, con l’esercizio del potere, con le 
decisioni «pubbliche» che legittimano quell’esercizio e che danno 
«senso» alla sovranità



Nuovi bisogni e Vecchi diritti  
vs

Vecchi bisogni e Nuovi diritti

• Attuale dibattito: emersione crescente del fenomeno

MA:

• Homelessness come «private issue» di alcune categorie 

• Problema di «decoro» nelle città

• Insufficiente analisi e consapevolezza del disagio e della malattia mentale 

• Dal diritto sull’abitazione al diritto all’abitare, politiche sanitarie, politiche 
sociali  … di cittadinanza



EU Principles
and Declarations



European Platform on combatting Homelessness
Ending Homelessness… by 2030

• Key elements in Homelessness strategies to end Homelessness by 
2030: a discussion paper by O’Sullivan

• Growing evidence about effective interventions to prevent and 
solve homelessness …

• Limited role of emergency accomodation ….

HOUSING LED strategy
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